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Caro Furio,
mi è giunta notizia che sei fatto
oggetto di attacchi personali da
parte della Lega Nord. Si direb-
be che abbiano deciso di gettare
fango sulla tua persona – in
quanto voi difendete chi ha tut-
ti i diritti di vivere e lavorare in
Italia – piuttosto che argomenta-
re le proprie iniziative violente
ai danni dei lavoratori immigra-
ti. Mi par di capire che l’accusa
che ti viene mossa sarebbe che
l’incarico di professore presso la
Scuola di Giornalismo della Co-
lumbia University ti sarebbe sta-
to «comperato» dalla Banca San
Paolo. Avendo insegnato con te
per lunghi anni presso la mede-
sima Università, posso afferma-
re con tutta sicurezza che quan-
to asserisce la Lega Nord è asso-
lutamente falso.
Dal tuo esordio alla Columbia
University nel 1976 fino al 1991
hai tenuto l’insegnamento di
Studi Italiani. Nel 1991 la Fon-
dazione San Paolo di Torino ha
concesso un finanziamento alla
Scuola di Giornalismo della Co-
lumbia University perché fosse
istituita una cattedra di Giorna-
lismo Internazionale. È prassi di
questa Università, come del re-
sto lo è di tutte le primarie uni-
versità degli Stati Uniti, che il
finanziatore non possa designa-
re il docente cui va affidata la
cattedra. Nel tuo caso, come
consueto, la scuola ha nomina-
to una commissione che ha esa-
minato il tuo lavoro, ha ascolta-
to alcune tue lezioni, ha avuto
con te dei colloqui come ne ha
avuti con altri candidati a quel
posto, e si è consultata con figu-
re di spicco del giornalismo in-
ternazionale. Ha quindi deciso
di invitarti a svolgere l’incarico
di «Professore di giornalismo in-
ternazionale San Paolo»; incari-
co che hai svolto per tre anni,
fino a che sei stato nominato
direttore dell’Istituto Italiano di
Cultura di New York. Per inci-
so, quando hai lasciato la Co-
lumbia University, ti è succedu-
to Seymour Topping, già diret-
tore del New York Times e che
attualmente è curatore del Pre-
mio Pulitzer. Dunque spetta a
lui, adesso, il titolo di «San Pao-
lo Professor of International
Journalism»» che tu hai inaugu-
rato.
Tengo a ripetere che è del tutto
normale presso le università
americane che una cattedra por-
ti il nome del finanziatore, men-
tre invece la scelta di chi debba
occupare tale cattedra è sempre
operata dal corpo accademico
dell’università interessata. La
tua candidatura era forte in
quanto avevi insegnato alla Co-
lumbia University con successo
per ben quindici anni, oltre ad
essere riconosciuto figura di
grande prestigio nel contesto
della comunità culturale di New
York.
Quanto si è andato dicendo ri-
guardo alla tua nomina mi of-
fende profondamente, non sol-
tanto perché ne viene denigrata
la tua persona, ma perché i pro-
pagandisti della Lega Nord osa-
no insinuare che la Columbia
University – grande ed onorato
istituto di studi superiori – «ven-
derebbe» incarichi di docenza.
Spero vivamente che quanto di-
chiarato in questa mia lettera
provochi almeno un po’ di im-
barazzo per coloro che, falsan-
do la realtà, attaccano sia te che
l’Università.
Cari saluti.

Un giornale
che dà fastidio
Paolo Serventi Longhi,
segretario Fnsi

Caro direttore,
di ritorno anche io dalle vacan-
ze, dove purtroppo non potevo
acquistare l’Unità, apprendo i
contenuti dei forsennati attacchi
di chi ti hanno fatto oggetto la
Padania e il Giornale.
Purtroppo ormai la polemica e

lo scontro delle idee vengono in-
terpretata come licenza di deni-
grare, scrivere falsità e impreci-
sioni strumentali e di rivolgere
insulti personali, da parte di col-
leghi giornalisti che fanno riferi-
mento alla maggioranza di gover-
no.
Ti esprimo quindi una solidarie-
tà convinta, che si somma al ri-
spetto ed alla stima per la tua
attività di osservatore delle cose
internazionali e di professore.
D’altra parte, che ci vuoi fare?
Quando si fa un bel giornale,
che sa dare fastidio ai poteri inse-
guendo la verità, i nemici aumen-
tano. Ma, e lo dico per esperien-
za personale, aumentano anche
gli amici. Mi considero tra que-
sti, in un ruolo che la mia attivi-
tà sindacale ha fatto diventare
quasi militante.
Con molta cordialità.

La destra:
solo volgarità
Luciano Violante

Caro Furio,
ti siamo affettuosamente vicini,
io personalmente e tutte le depu-
tate e i deputati del Gruppo
Ds-l’Ulivo della Camera dei De-
putati. Hai tutta la nostra since-
ra solidarietà in un momento in
cui la destra sfodera contro il di-
rettore di uno dei grandi quoti-
diani politici italiani il suo arma-
mentario di calunnie e volgarità.

È semplicemente
vergognoso
Pierluigi Castagnetti

Caro direttore,
non è necessario riccorrere a
troppe parole: è semplicemente
vergognoso. La campagna con-
dotta contro di te, contro D’Ale-
ma, contro i sindacalisti, è solo il
volto nuovo di una delle tipiche
forme di violenza «fascista»: la
denigrazione della parsona attra-
verso calunnie e insulti. Proprio
loro che si tengono «in famiglia»
alcuni di quei personaggi che,
per una misura eccessiva di ri-
spetto, abbiamo persino smesso
di citare per nome.
Un caro saluto

L’Unità
coscienza critica
Francesco Rosi

Caro Furio,

l’Unità è una coscienza critica
che dà fastidio e di cui in questo
Paese c’è sempre più bisogno.
Con la stima per la tua specchia-
ta professionalità di grande diret-
tore esprimo tutta la mia più af-
fettuosa solidarietà.

Solidarietà
e abbracci
Daria Bonfietti

Un sincero abbraccio solidale a
Furio e a tutti. Grazie.

Ignobile
attacco
Gian Piero Orsello

Caro Furio, desidero esprimerti
tutta la mia affettuosa solidarietà
contro l’ignobile stupido attac-
co.
Un abbraccio.

Vogliono colpire
il quotidiano
Alfiero Grandi

Caro Furio,
ti esprimo pieno sostegno con-
tro un’indegna campagna deni-
gratoria il cui vero obiettivo è
colpire l’importante ruolo che
ha oggi l’Unità da te diretta.
Cordiali saluti.

Ignoriamoli
e continuate così
Ernesto Ricci

Caro Colombo,
abbia la mia più convinta solida-
rietà ad affetto. Certi atteggia-
menti vanno semplicemente
ignorati!! Vada avanti nel suo ot-
timo lavoro. Saluti.

Non ho parole
Solo affetto
Eugenio Carmi

Carissimo Furio,
rientrato a Milano desidero
esprimerti la mia più affettuosa
solidarietà. Non ho parole. Con
affetto.

Anch’io nel club
dei raccomandati
Antonio Del Guercio

Caro Direttore,
tornato dall’estero trovo il testo

- d’alta e giusta valutaizone - che
Lei ha dedicato al grande Larry
Rivers. Le sono grato per questo
contributo che conforta quelli
fra di noi che hanno guardato
alla sua esperienza, e a quella di
altri americani «eterodossi», con
la necessaria attenzione.
Colgo l’occasione per iscrivermi
al club dei docenti «sponsorizza-
ti»: pensi che mi accadde di far
lezioni di storia dell’arte contem-
poranea nell’Università di Mon-
tréal sotto il patronato, addirittu-
ra, di alcune gallerie d’arte del
Quebéc. Inutile dire che gli argo-
menti del corso erano tali da
escludere che qualsiasi artista so-
stenuto da quelle gallerie potesse
essere oggetto della minima cita-
zione da parte mia. Cordiali salu-
ti.

No ai nuovi
fascismi
Maurizio Donsanti

Caro Direttore,
la risposta migliore agli attacchi
da Lei ricevuti in questi giorni è
il suo e il nostro giornale. L’Uni-
tà risorta dalla sua notte buia da
fastidio. Rappresenta una discon-
tinuità, rammenta ogni giorno a
tutti noi quali regole vengono
tradite in nome delal democra-
zia violentata dalla maggioranza
delle impunità. Il 14 settembre a
piazza del Popolo faremo sentire
la nostra voce che dirà no a vec-
chi e nuovi fascismi.

Da oggi
un lettore in più
Fulvio Benaroio

Ho da poco finito di ascoltare,
un po' per caso, l'intervento dei
Vostri Direttori su Radio Radica-
le: devo dire che sono rimasto
piacevolmente sorpreso, incurio-
sito e convinto dalla passione da
loro trasmessa.
Volevo comunicarVi che da do-
mani avrete un lettore in più in
quel di Bergamo. Un ringrazia-
mento pertanto da parte mia ai
Radicali che oggi devo considera-
re "amici", ma di cui in altre occa-
sioni non son riuscito a condivi-
derne le scelte. Continuate così,
con stima. P.S. Sarei proprio cu-
rioso di sapere se il Dr. Furio
Colombo prendesse visione an-
che di questa mia... , ma non
importa.

Non mollare
direttore
Barbara Demo

Vorrei una raccolta di firme di
lettori per esprimere la loro soli-
darietá a Furio Colombo contro
le accuse della Padania e del
Giornale. Non ho letto diretta-
mente queste accuse perché non
mi interessano quei giornali, ci
mancherebbe.
Il quotidiano che leggo regolar-
mente da quando è rinato è
l'Unitá perché
è semplicemente bellissimo: ci
tengo a dire da quando è diretto-
re F.
Colombo. È pieno di notizie
non di scempiaggini tutte uguali
come tutti
(o quasi) gli altri quotidiani, un
giornale che realmente fa
informazione. È naturale che
questo fuori dal coro dia fasti-
dio: e che a dirigere la cosa sia
uno che non molla come Colom-
bo non puó che dare fastidissi-
mo. Non mi sono abbonata per-
ché voglio andare in edicola a
chiedere l'Unitá tutti i giorni: pe-
ró per rispondere ai lacché del
"tutto uguale tutto niente" quasi
quasi mi abbono perché una bor-
data di abbonamenti sarebbe
una bella rispostina a quei grulli
matricolati.
Grazie e cordiali saluti.

L’Unità mai così
bella
Matteo Barbieri

Carissomo Direttore,
Leggo l’Unità dal 1962, allora ave-
vo 20 anni, e mai mi sono sentito
tanto vicino al «Suo» direttore.
Mai l’ho trovata bella e interes-
sante come in questi giorni.

Dagli Stati Uniti il professor Artur Hertzberg spiega come vengono finanziate le Cattedre alle Università, come la “Columbia”

«Che vergogna gli attacchi all’Unità»
Centinaia di lettere di solidarietà per Furio Colombo e sdegno per la campagna del Giornale e della Padania
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